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educato! Noi dobbiamo seguire la t radizione 
antica. ; l 'educazione vera e potente del po-
polo i ta l iano non può fars i che per mezzo 
della discipl ina mi l i ta re e dell 'esercizio delle 
armi. 

Oggi nel l 'educazione del soldato t ra noi 
manca l ' equivalente etico. I l soldato i ta l iano 
non deve, per grazia della Provvidenza, 
sostenere un t i ranno sul trono. La mil izia 
non è una casta. Soldato è tu t to il popolo. 

Dai vent i ai quaran t ' ann i il c i t tadino 
ha l 'obbligo, ne l l ' eventual i tà del pericolo, di 
difendere la pa t r i a ; ma colla coscienza che 
l ' equivalente del sangue suo sono l'esistenza? 
l 'onore, la tu te la , e la gloria del suo Paese. 
(Benissimo! — Vive approvazioni). 

È questo il mio p iano! 
D u n q u e , Univers i tà autonoma ; istru-

zione classica e tecnica, coordinata intorno 
ai centr i univers i tar i , decentrata alle Pro-
vincie ed ai Comuni; tu t ta l 'azione dello 
Stato ne l l ' is truzione elementare, dai primis-
simi gradi fino alla fabbrica vera del cit ta-
dino e del soldato. Così può considerarsi 
l 'esercito come una vera univers i tà del po-
polo, dove si plasma la g ioventù nazionale 
a quegli a l t i sent iment i , che onorano la di-
gn i t à dell 'uomo. 

Par lando in questo modo, debbo ricor-
dare di avere incluso in quella legge anche 
il concetto del l 'Univers i tà succursale a Bari . 
Si può sempre r i s tudiare questo argomento 
per molte e molte ragioni, senza r i tenere di 
far onta alla gloriosa Univers i tà di Napoli. 
Ed invero le popolazioni scolastiche troppo 
numerose dentro l 'Universi tà non giovano 
al prest igio del l 'Univers i tà stessa. E poi, 
quando voi avete, ad esempio, come avviene 
a me e a t an t i a l t r i colleghi ed amici, da 
far esaminare un ammalato a t recento per-
sone, quando dovete i l lus t rare un fenomeno 
od un sintomo morboso, potete voi sperare 
che queste t recento persone possono far lo 
davvero? E se, per ipotesi assurda, lo fa-
cessero, che cosa sarebbe di quel povero am-
mala to dopo trecento percussioni o t recento 
ascoltazioni ? 

Voce. Andrebbe di sicuro al l 'a l t ro mondo. 
(Ilarità!). 

Baccelli Guido. Yi andrebbe non solo lui, 
ma anche t u t t i gli a l t r i assoggettat i alla 
stessa t i rannia . 

Ecco perchè le piccole Univers i tà , quando 
sono vi tal i , sono anche necessarie. Ne que-
ste piccole Univers i tà si sarebbero potute , 
f a r sparire d 'un trat to, con un ukase impe 
r ia le o con un decreto di abolizione. Giu-
stizia vorrebbe che tu t t e le nostre Univers i tà 
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dovessero essere ugualmente sottoposte alle 
leggi di na tu r a : quando non avessero nel la 
vi ta la forza di resistenza, subirebbero m a 
involuzione metamorfot ica, per cui una Uni-
versi tà grama e tapina si svolgerebbe felice-
mente in un is t i tu to didat t ico molto più 
ut i le a quel la de te rmina ta Provincia . Ancora 
noi non vogliamo comprendere il mul t ip lo 
nel l 'uni tà d ' I t a l i a , le sessantanove nostre 
Provincie non sono tu t t e al l ' unisono per i 
loro bisogni, non tu t t e hanno l ' ambiente 
stesso, le identiche aspirazioni. 

Bisogna s tudiare la eventual i tà di quest i 
organismi, e vedere qual i sarebbero le forze, 
che ne costituiscono la re la t iva importanza, 
lasciando poi l ibertà assoluta a tu t t i g l i 
svolgimenti singoli delle forze autoctone, che 
costituiscono le differenze provincial i nell 'u-
nità della nazione. 

Queste le poche cose, che io in tendeva 
r icordare sperando che il giovane minis t ro , 
nel quale molto confido, r iprenda lo studio 
su questa buona diret t iva. Egl i t roverà il 
Par lamento pronto. Dopo vent ' anni di discus-
sione la legge per l 'autonomia univers i ta r ia 
è più che matura; ed io sono sicurissimo che, 
se domani egli la r ipresentasse, l 'onorevole 
minis t ro met terebbe a questa legge il suo 
nome dopo soli otto giorni di discussione. 
(Vivissime approvazioni •— Congratulazioni). 

Presidente. Sul capitolo sono iscr i t t i an-
cora tre oratori . 

Voci. A domani ! a domani ! 
Presidente. Veramente, se fossero brevi, si 

potrebbe esaurire il capitolo. 
Matteucci. Io sarei brevissimo ! 
Presidente. Allora ha facoltà di par lare . 
Matteucci. Non farò che una raccoman-

dazione telegrafica, la quale ha molta analo-
gia con quella fa t ta dall 'onorevole Gal lami. 
Un dist into professore s t raordinario dell 'Uni-
vers i tà di Geno va, insegu i to a parere unanime 
del Consiglio superiore della pubbl ica istru-
zione, fu giudicato meritevole di promozione 
a professore ordinario in soprannumero. Noti 
l 'onorevole minis t ro che per ragion di me-
ri to fu anche dispensato dal voto della Com-
missione. Ora mi consta che con decreto 
del minis t ro Nasi egli fu promosso; ma la 
Corte dei conti ha respinto il decreto pe r 
le molte eccedenze di impegni sul b i lancio 
dell ' is truzione. 

Questo caso non è solo : ma ce ne sono 
molti a l t r i del genere. Perciò, in omaggio 
a giust izia , raccomando v ivamente all 'ono-
revole minis t ro di voler nel fu tu ro bi lancio 
provvedere agl i opportuni s tanziamenti , af-
finchè i decreti di promozione emanat i da l 


